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La riunione presso la sede del Consiglio toscano Le proposte illustrate nel corso del Consiglio comunale 

Oggi si incontrano le Regioni 
per discutere sulla legge 382 

La relazione iniroduffiva sarà lenuta dal presidente Loretta Montemaggi • Le modalità di attuazione e la par­
tecipazione dei governi regionali • Impegno per una più generale riforma della struttura amministrativa dello Stato 

Siena: piano del gn 
di S. Miniato 

FIRENZE. 30 
Si svolgo oggi, con inizio 

alle ore 10. presso la sede del 
Consiglio regionale, in Pa­
lazzo Panciatichi, una riunio­
ne di lavoro dei presidenti dei 
consigli e delle giunte regio­
nali per dibattere alcuni dei 
complessi temi relativi alle 
modalità di attuazione della 
legge 382 che prevede il tra­
sferimento alle regioni e agli 
enti locali delle funzioni eser­
citate dallo Stato e dagli enti 
pubblici nazionali e sovrare-
gionali nelle materie di com­
petenza regionale. 

Attualmente sono in fase di 
redazione da parte di una ap­
posita commissione ministe­
riale — la cosidetta commis­
sione Giannini — le bozze dei 
decreti previsti dalla legge; la 
commissione dovrebbe presen­
tare le proprie conclusioni 
entro il 15 febbraio 1976. 

La relazione introduttiva 
della riunione sarà tenuta dal 
presidente del Consiglio re­
gionale della Toscana. Loret­
ta Montemaggi. 

Nell'incontro verranno, in 
particolare affrontati i se­

guenti temi: rapporti inerenti 
l'attuazione della 382 e le leg­
gi di riforma in corso di esa­
me davanti al Parlamento; 
partecipazione delle regioni 
alla formazione e alla attua­
zione delle scelte comunitarie; 
attribuzione diretta di funzio­
ni agli enti locali anche in 
rapporto al trasferimento di 
funzioni alle regioni; disci­
plina dei rapporti finanziari 
fra Stato. Regioni ed Enti lo­
cali con riferimento sia alle 
funzioni trasferite che a quel­
le delegate. 

Trasferimento alle Regioni 
di uffici, beni, attrezzature e 
personale dello Stato e degli 
enti pubblici; eventuale de­
finizione di modalità organiz­
zativa al fine del coordina­
mento dell'attività delle Re­
gioni per una completa e cor­
retta attuazione della 382. 

L'incontro ricopre un parti­
colare rilievo politico poiché 
con la 382 dovrebbe conclu­
dersi il processo di costru­
zione dell'ordinamento regio­
nale e dovrebbero definirsi le 
funzioni proprie delle Re­
gioni 

Oggi in assemblea 
i minatori delle Bagnore 

GROSSETO. 30 
Domani sabato, nonostante 

sia giornata non prevista nel­
la attività lavorativa, i lavo­
ratori della miniera delle 
Bagnore si r iuniranno in as­
semblea straordinaria dopo 
che nella giornata di merco­
ledì hanno svolto uno sciope­
ro di 24 ore. 

Questa nuova iniziativa tro­
va motivo nella arbitraria de­
cisione assunta dalla dire­
zione della miniera tesa a 
mettere In a t to lo smantella­
mento del « pozzo Montela-
bro » della miniera di Abba­
dia San Salvatore. 

A questa misura padrona­
le, che si muove nella dire­
zione di colpire e ridimensio­
nare l'occupazione operaia, 
fa riscontro la ferma e deci­
sa opposizione della classe 
operaia e delle sue organiz­
zazioni. 

La decisione di chiudere il 

pozzo più attivo e produtti­
vo della miniera dì Abbadia 
San Salvatore è s ta ta presa 
dal consiglio superiore della 
miniere contro il parere del­
la componente sindacale. Ma 
la controversia tra l lavora­
tori e la direzione della Sol-
mine è ancora più significati­
va in quanto non si t ra t ta di 
respingere solo un ricatto, ma 
soprattut to indicare le pro­
spettive occupazionali e di 
sviluppo della ricerca mercu­
rifera. 

In primo luogo si deve im­
porre all'EGAM la messa In 
attuazione degli impegni sot­
toscritti e disattesi In meri­
to alla diversificazione pro­
duttiva del settore mercuri­
fero, una diversificazione che 
passa attraverso un articola­
to piano di investimenti pub­
blici in grado di estendere la 
base produttiva, garantire ed 
ampliare l'occupazione. 

Definita un'ampia area concentrica intorno al complesso ospedaliero - Applicato il principio dell'integrazione - Il 
problema del traffico e delle vie di comunicazione con la città - I progetti per il raddoppio del Ponte di Malizia 

SIENA. 30 
Il Consiglio comunale di lu­

nedi scorso è stato completa­
mente dedicato all'illustrazio­
ne e al dibattito sul piano ur­
banistico di S. Miniato-La 
Lizza. 

Davanti ad un folto pubbli­
co che gremiva la sala del 
consiglio, il prof. De Carlo e 
gli altri componenti del grup­
po tecnico, gli architetti Mo 
ri, Cini. Bianchini e Sorrenti­
no. hanno ampiamente illu­
strato. tramite la proiezione 
di numerose diapositive, la 
linea di intervento sull'area 
di S. Miniato per la creazio 
ne del nuovo quartiere resi­
denziale e sulla zona della 
Lizza, lo stadio e la Fortez­
za, che dovranno trovare in 
questo contesto un nuovo ruo­
lo e una nuova funzione per 
il traffico cittadino. Per quan­
to riguarda l'area di S. Mi­
niato i tecnici, dopo un'ana­
lisi condotta sul paesaggio che 
da un punto di vista morfo-
logico presenta zone che per­
mettono la costruzione men­
tre altre che la rendono dif­

ficoltosa. hanno Identificato '.e 
aree che più si prestano ari 
essere edificate. Sono cosi ar­
rivati a definire un'ampia 

I lavoratori dell'abbigliamento hanno sfilato per le vie della città 

Imponente manifestazione a Pisa 
in difesa del posto di lavoro 

Quattro industrie del settore stanno per chiudere - Mille dipendenti rischiano di rimanere disoccupati - Delegazione 
di lavoratori dal prefetto per sollecitare un concreto intervento - Distribuito un volantino deHe organizzazioni sindacali 

Prese di 
posizione a Pisa 
per la condanna 

dei lavoratori 
della 

« Motofides » 

PISA. 30. 
I Consigli generali regiona­

li della CGILC1SLUIL han­
no approvato un ordine del 
giorno nel quale prendono 
posizione contro la condanna 
emessa dalla Corte d'appel­
lo di Firenze nei confronti 
di 24 lavoratori della Motofi­
des di Marina di Pisa (ex 
Fia t ) . 

I lavoratori metalmeccani­
ci e l 'intero movimento sin­
dacale toscano — nell'ordine 
del giorno approvato — re 
spingono l'ingiusta condanna 
che colpisce i lavoratori 

I consigli generali unitari 
della Toscana e la segreteria 
della Federazione Campana 
esprimono solidarietà ai la­
voratori della Motofides in­
giustamente colpiti e si impe­
gnano affinchè il ricorso pre­
sentato in Corte di cassazio­
ne possa rettificare la sen­
tenza della Corte di appel­
lo di Firenze e possa ridare 
giustizia a questi lavoratori 
che si sono battuti e, nono­
s tante la condanna, si batte­
ranno per la libertà sindaca­
le e la democrazi'1 nel Paese. 

L'assemblea dei Consigli 
generali impegna le s t ru t tu 
re del CdF di tu t te le azien­
de toscane e campane a for­
mulare ordini del giorno da 
inviare al lavoratori condan­
nati e alle autorità per un 
impegno unitario a tutt i i 
livelli nella difesa del diritto 
di sciopero 

I fatt ' per cui i 24 lavora­
tori sono stat i condannati ri­
salgono al '71 quando le orga­
nizzazioni sindacali di cate­
goria e i iavoraton promosse­
ro uno sciopero per prote­
s tare contro l'unilaterale de­
cisione della direzione di ri­
durre l'orario di lavoro set­
timanale. Durante lo sciopero 
fu effettuata una pacifica di 
mostra2lone davanti ai can­
celli dello stabilimento di Ma­
rina di Pisa. Per questo epi­
sodio i 24 lavoratori della 
ex Fia t sono stati condannati 
per violenza privata. In un 
primo processo svoltosi a Pi­
sa erano Invece stat i assolti. 

La condanna della Corte di 
appello di Firenze, grave in 
sé 6tessa per il precedente 
che va a costituire, si inse­
risce. obiettivamente aggra­
vandolo. in un momento par­
ticolare della vita della fab­
brica: le lotte per i rinnovi 
contrat tuali . 

• • • 
Continuano a Pisa le pre­

se di posizione e gli ordini 
del giorno per la grave sen­
tenza emessa alcuni giorni 
fa dalla Corte d'appello di Fi­
renze contro 24 operai della 
Motofides di Marina di Pi­
sa <ex F.a:» li com.tato cit­
tadino del PCI di Pisa in 
un documento afferma che 
« il padronato non si serve 
solo dell 'arma della provoca­
zione aperta: con licenzia­
menti. cassa integrazione, sva­
luta/ .one della lira, e rifiu­
tando u.ia conclusione rapi­
c i della vertenza contrattua­
le punì.» sempre di più alla 
e operazione ci ai'.a sfidu 
eia dei lavoratori per far pas­
sare un proprio disegno di 
fistrutturazione economica e 
• n a soluzione conservatrice 
«Ila crisi politica». 

PISA, 30 
Stamatt ina le lavoratrici ed 

1 lavoratori delle industrie di 
abbigliamento Forest di Pisa. 
Marly di Pontedera, Efram 
di Vico Pisano e Tognarini di 
Buti hanno manifestato per le 
s t rade di Pisa in difesa dei 
loro posto di lavoro seria­
mente minacciato e per al­
lontanare le concrete prospet­
tive di chiusura che gravano 
sui 4 stabilimenti. Verso le 
10 due pullman speciali han­
no trasportato in piazza Car­
rara — luogo prefissato per 
il concentramento dei manife­
s tant i — centinaia di lavora­
trici delle fabbriche di abbi­
gliamento della provincia che 
sono andate ad aggiungersi 
alle centinaia di lavoratrici 
pisane della Forest. 

Il corteo si è mosso verso 
le 10: era aperto da uno stri­
scione bianco delle organizza­
zioni sindacali di categoria, 
subito dietro le lavoratrici 
della Forest. e della Marly. 
venivano poi quelle del magli­
ficio Tognarini e della Efraru 
il corteo di donne ti 4 sta­
bilimenti occupano in preva­
lenza manodopera femminile) 
è sfilato per corso Italia e si 
è diretto, attraverso il Lun­
garno mediceo, verso la pre­
fettura. Qui una delegazione. 
formata da lavoratrici e la­
voratori e da rappresentanti 
sindacali, si è recata dal pre­
fetto di Pisa dott. Ricci per 
esporgli ancora una volta la 
gravità della situazione dei 4 
stabilimenti e per sollecita­
re un intervento rnnereto in 
difesa del posto di lavoro dei 
più di 1000 dipendenti 

La situazione, critica in tut­
te le 4 fabbriche tessili, è a 
un punto di rottura per la 
Marly, di Fornacette. Le sor­
ti di questo stabilimento si 
s tanno decidendo in questi 
giorni: il 31 gennaio scade in­
fatti — come è noto — 11 
termine a suo tempo fissato 
dal Tribunale di Pisa per il 
periodo di amministrazione 
controllata. Se in queste ore 
non sarà trovato qualche si­
stema per dare nuovamente 
respiro a questa fabbrica, che 
l 'impernia e l'incapacità del­
la proprietaria hanno gettato 
in una condizione msostenibi-
Ie. non ci sarà che uno sboc­
co: 11 fallimento. 

Come è noto la Marly pur 
in presenza delle crescenti 
difficoltà del mercato e della 
sempre più grave eri?! eco­
nomica. era riuscita fino a 
qualche mese fa a conserva­
re. er^zie anche alla sua Qua­
lificata produzione, la clien­
tela e te commesse. Inquali­
ficabili sbagli di direzione 
aziendale sono riamiti a pr«t-
durre quello che la cri-M da 
sola non era riuscita a fare: 
prostrare finanziariamente 
una fabbrica che aveva mol­
te prospettive di sviluppo. Da 
auat t ro mesi le lavoratrici 
della Marly fono senza sala­
rio. In condizioni al t ret tanto 
difficili si trovano le lavora­
rne 1 del ma?!i fic:o Toenirir . l 
di Buti e delle confezioni 
Efram di Vico Pisano. anche 
per questi due stabilimenti è 
in vicore il regime di ammi­
nistrazione controllata e al 
momento mancano seeni che 
lascino intravedere una qual­
che possibilità di soluzione. 
alla Forest di Pisa le circa 
500 lavoratrici e lavoratori 
sono due anni che si battono 
perehò vonei ^ns t r , ; t a una 
nuova f a b b - : n a Pisa. At­
tua'nv*nte la Foresi s' trova 
in una n^rt? deeli edifici del­
la ex Mir7o*.to. proprio nel 
ee-."-o della e"tt* In mi*«»e 
<» t ' imi i e i1 M'r. ,a*»ro deTin-
H-is'^i V><» «t. in ' ln 'o r»«r c i " -
c»o sf>bi'im?pto 2 mil 'apdi e 
Wì miVrH- ' lavoratori si 
hTttTio nerebè vendano im-
n :ef»ti al n'ù presto e che 
si dia. auindi. il via ad una 
ristrutturazione che consenta 
garanzia del posto di lavoro 

La spesa approvata dal Consiglio comunale 

Appaltati a Livorno 
lavori per un miliardo 
In numerose zone della città saranno raddoppiate le fognature - Con 
queste importanti opere si impedirà lo scarico dei rif iuti in mare 

LIVORNO. 30. 
Ordine del giorno esaurito 

rapidamente, ma non per que­
sto privo di spunti interessan­
ti. quello che h.i visto impe­
gnato il consiglio comunale 
nell'ultima seduta. 

Al centro delle decisioni lo 
appalto di import'inti lavori 
riguardanti la rete fognante. 
problemi di cu: si è molto di­
scusso e che ha visto un in­
tervento decisamente rapido 
ed apprezzato della ammini­
strazione. del quale hanno da­
to a t to le minoranze votando 
il complesso dei provvedi­
menti . 

Quelli illustrati ia! compa­
gno Freschi. assessore ai la­
vori pubblici, sono in realtà. 
solo gli ultimi di una lunga 
serie di interventi decisi. ap 
paltati e in v;a di esecuzio­
ne. nell'ambito di un piano 

; di intervento discusso e ap-
! provato alcuni mesi fa. Ora 
j si è deciso di accettare l'ag­

giudicazione dei lavori per il 
! raddoppio del collettore di 
l fognatura nera nel t rat to de! 
. Viale Italia, compreso tra lo 
i Ippodromo e Borgo S. Jaco-
! pò, per la rete secondarla di 
| fognatura nera ad Ardenza 
] e ad Antignano. 

Con questi appalti si viene 
a coprire sostanzialmente im­
portanti parti della città Im­
pedendo casi, lo scarico dei 
r: fiuti in mare. Si pensa che 
con le opere complessivamen­
te messe in cantiere si andrà 
ad una notevole riduzione del­
l'indice di inquinamento mari­
no. che fin nel recente pas­
sato. ha realmente nociuto al­
la possibilità d ; balneazione 
dei livornesi lungo importanti 
t rat t i di costa, dando luogo 

fH partito' 
) 

Questa mattina, alle ore 9,30, presso la Casa 
del Popolo del Cavallino Bianco, avrà inìzio il 
congresso della sezione operaia di Porta a Mare. 

Ai lavori sarà presente il compagno Alessio 
Pasquini, segretario regionale del PCI 

* * * 
Castelnuovo Garfagnana: ore 15,30 attivo ope­

raio su « L'impegno della classe operaia e dei 
lavoratori nella lotta per l'occupazione e lo svi­
luppo » 

Convegno 
sui problemi 

turistici 
dell'Elba 

i 

ELBA. 30 
S: apre domani a Porto 

ferraio, alle ore 10. presso ! 
l'Oasi di San Mart:no. in 
det to dalla provincia di Li­
vorno, dalla comunità mon­
tana . dall 'ente valorizzazio­
ne Elba e dai comuni della i 
isola un convegno su: prò i 
blemi turistici del comprcn- j 
sorio elbano. • 

Attivo 
di partito 

a Grosseto 
GROSSETO. 30 

Promosso dal comitato co 
munale del PCI si svolgerà 
sabato 31. alle ore 15.30 nel 
salone della federazione del 
PCI un attivo comunale su: 
problemi del decentramento 
e delle partecipazioni. Dopo 
una introduzione della com­
pagna Romana Mazzi, le con 
clusioni saranno t ra t te dal 
compagno on. Rubens Triva 
dei CC del PCI. 

Ricordo di compagni 
A ricordo del primo anni­

versario della scomparsa del­
la compagna Pasquina Pos­
senti di Abbad:a S. Salvadore. 
il m a n t o Corrado sottoscri­
ve lire 10000 per il nostro 
giornale. 

• • • 
In memoria del compagni 

Angelo Berti e Giuseppe Len-
cioni, recentemente scompar­
i i . i compagni della tezione 
« P. Brizzi > di San Concor­
rilo di Lucca, sottoscrivono 
L. 15.000 per la nostra stampa. 

A tre anni dalla scompar­
sa del compagno Giuseppe 
Franceschini. di Massa la 
famiglia lo ricorda sottoscri­
vendo lire 10.000 per la stam­
pa comunista. 

• « • 
Nella ricorrenza della scom­

parsa del compagno Sabati­
no Giannessi della sezione 
di Porta a Piagge di Pisa. 
i familiari sottoscrivono per 
l'Unità lire 10.000. 

a situazioni igienicamente in­
sostenibili. 

E' possibile tracciare così 
il quadro completo degli in­
terventi: sono stati appalta­
ti il collettore alto di fogna 
nera nel t rat to via Carduc-

j ci impianto del Rivellino (372 
. milioni) il collettore generale 

di fognatura nera da Salvia-
no al viale Carducci (181 mi­
lioni) opere di fognatura b a n ­
ca e nera e urbanizzazione 
del piano di zona Salviano 
(221 milioni); il collettore di 
fognatura bianca sul viale 
Boccaccio e sul viale Petrar­
ca fino a Rio Maggiore (283 
milioni); collettore di fogna­
tura nera sul Viale Italia, dal­
l'ippodromo a via della Bas­
sa ta (di cui si è chiesta la 
assoluta garanzia di consegna 
entro il maggio di quest'an­
no nel t rat to di via della Has-
sata - terrazza Mascagni -
Trat to di circa 1400 metri -
96 milioni costruzione della 
rete secondaria di fognatura 
nera ad Ardenza ed Antigna­
no (177 milioni complessiva­
mente). 

Nel complesso, quindi, que­
sto comparto di opere ha vi­
sto un impegno di spesa con­
sistente, pari a circa 1 miliar­
do e 33 milioni (senza consi­
derare quindi l'onere per le 
centraline e per il sifone d; 
S. Trinità. 

Per quanto riguarda poi il 
completamento delle opere 
per la intercettazione degli 
scarichi bianchi lungo il lito­
rale. si è proposto di asse­
gnare alla COOP. Risorgi­
mento i lavori per le centra­
line di sollevamento del Rio 
Maesiore e di S. Jacopo, e la 
ristrutturazione di quelle del 
Ponte Nuovo dove l'azienda 
pubblici servizi ha ultimato i 
lavori di revisione e manu­
tenzione pompe. Anche i la­
vori del sifone di S. Trini­
tà nonostante alcune interru­
zioni dovute allo intervento 
della soprintendenza alle bol­
le arti di Pisa, sono ^:à a 
un punto soddisfacente. 

L'assessore Freschi ..a fin­
che re"o noto che. v r qu in 
to riguarda la ricerca »1e?!. 
scarichi abusivi nelle rema-
ture. si sono accertati fin) ad 
oggi. 42 scarichi abusivi. So 
no già parti te le intimazioni 
di allacciamento regolare. 
Una notizia ancora per i . un -
to riguarda il progetto per 
l'uso balneare del tr-v.ts ni 
costa compreso tra ì «Tre 
Ponti > e lo « Scoglio cella 
Ballerina » che. aoprova'o dal 
consiglio comunale e porta­
to a conoscenza dalia so irm-
tendenza. Ha registrato da 
r>me della medesima una 
certa oppos zione. Si è .-oinun-
que riuscii: a oorvenire fd 
una stesura che vede in 'i 
nea d: massima l'aonrov.»zio­
ne de! soprintendente: a " ial-
mcnte i! progetto - o d i f o e 
depositato presso la \apitanc-
ria di porto por il rclat.vo 
nulla ost-v 

m. t. 

area che si stende concen­
tricamente a nord e ad est 
dell'ospedale già in parte co­
struito, nella quale, accanto 
alle s trut ture destinate all'e­
dilizia popolare e sovvenzio­
nata. troveranno posto anche 
edifici per l'edilizia universi­
taria ed altre attrezzature 
amministrative e di servizio 
per enti pubblici o di diritto 
pubblico, quali ad esempio il 
centro di calcolo elettronico 
del Monte dei Paschi. 

Per li 'nsediamento di queste 
s t rut ture cosi diverse fra lo­
ro i tecnici hanno applicato 
il principio dell'integrazione 
oramai unanimemente rico 
nosciuta dall'urbanistica. 

Nella prima fase, la cui du­
rata si può provedere almeno 
in ;i anni, non si pone ad 
esempio il problema della oc­
cupazione di alcuna parte del 
l'area universitaria. 

La creazione di un cosi va­
sto insediamento popolare. 
calcolabile intorno alle 4300 
persone con un giro comples­
sivo di circa 10 000 perso.ie 
data la presenza dell'univer­
sità. del Monte dei Paschi e 
dell'ospedale, ha posto i tec­
nici di fronte al grosso prò 
blema delle vie di comunica 
zione di questa zona con il 
resto della città e sopratut­
to con il centro storico. A 
questo proposito del tutto in­
sufficiente appare, nuche od 
un profano, l'attuale Ponte di 
Malizia, già per altro sovrac­
carico di traffico e l'altro no 
do viario che mette in comu­
nicazione il quartiere di Vico 
al to con viale Achille Scia 
vo. A questo proposito sono 
stati studiati vari progeiM che 
potrebbero portare ad un rad­
doppiamento del Ponte di Ma 
lizia e alla creazione di 'mo­
ve vie di comunicazione dol'a 
zona di S. Miniato con la via 
Chiantigiana e le altre aree. 
della zona a nord della citta. 
Per facilitare inoltre il tia-
sporto pubblico e renderlo più 
efficiente e veloce, competiti­
vo quindi del mezzo privato. 
i tecnici hanno avanzato pro­
paste per la creazione ex novo 
e per l'utilizzazione delle 
s t ru t ture già esistenti dn adi 
bire unicamente al trasporto 
pubblico. 

Per quanto riguarda l'area 
della Lizza, al fine di asse­
gnarle il suo ruolo fondamen­
tale di punto di approdo al­
la città, i tecnici hanno ac­
cennato a tre problemi prin­
cipali che devono essere af­
frontati e risolti per la buo 
na riuscita del p r o n t o : de 
ve essere risolto innanzi tut­
to il problema della accessi­
bilità all'area, at tualmente 
assai limitata, deve essere 
prevista inoltre una presenza 
calibrata delle funzioni al suo 
interno e infine recuperato il 
potenziale offerto dall'area 
nel suo insieme. 

La Lizza infatti dovrebbe 
rientrare In quel sistema di 
comunicazioni che dovrebbe 
collegare le parti principa­
li della città con il centro sto­
rico. mediante la creazione 
di numerosi parcheggi, con­
figurati come una catena il 
cui anello principale dovreb­
be essere costituito da un 
parcheggio alle spalle della 
Fortezza, area che dovrebbe 
essere attraversata esclusiva­
mente dai mezzi di traspor­
to pubblico Al termine &:V.i 
seduta il Consiglio ha e-
spresso un apprezzamento 
positivo por le proposte di mtis 
sirm formulate dal gruppo 
tecnico e ha dato mandato 
alla giunta di aprire su ri: 
esse un largo dibatti to nella 
c ' t tà. con i quartieri, le or 
ganizzazioni economiche, so 
c'ali, culturali, sportive, su'.'a 
base del metodo precedente­
mente stabilito basato appun­
to sulla più omo ;a parteci­
pazione dei cittadini. 

Inoltre, nel rispetto uVle 
scadenze stabilite nella de 
libera di incarico al gruppo 
tecnico il consielio ha dato 
mandato al gruppo stesso, di 
approfondire !o studio ineren­
te alle Ipotesi del primo inter­
vento per quanto riguarda i 
collegamenti tra le due zone e 
le varianti necessarie o~r i 
vari insediamenti a S. M!-
niato. 

Manrico Pelosi 

La nuova sede 
della federazione 

comunista 
della Versilia 

V I A R E G G I O . 30 
Comunichiamo che la sede 

della federazione comunista 
della Versilia è stata trasfe­
rita da via Regia. 68 in via 
Coppino al 217. 

Nozze d'oro 
I compagni Dilva e Libero 

Lorenzini celebrano oggi le 
nozze d'oro. In questa occa­
sione le figlie, i generi, i ni­
poti e gli amici rivolgono lo­
ro le felicitazioni e gli auguri 
più vivi. Sottoscrivono in fa­
vore dell'Unita. 

Per festeggiare il 50. an­
niversario delle nozze dei 
compagno Bedini Nello e Favi 
Giulia di Macciano Chiusi il 
tiglio Primo ha voluto con­
tribuire alla vita del nostro 
giornale sottoscrivendo lire 
15.000. 

Ai coniugi Bedini I nostri 
fraterni auguri. 

Grande impegno degli eletti comunisti 

Lucchesia: si preparano 
i bilanci dei Comuni 

Il lavoro dei gruppi consiliari del PCI per imporre un nuovo modo di elaborazione 
delle scelte • Programmate in alcuni Comuni una serie di consultazioni popolari 

LUCCA. 30 
Le amministrazioni comu­

nali della Lucchesi.» sono al 
lavoro per la redazione dei 
bi'-anei. 

Questo appuntamento è se­
i-mito con attenzione dai co­
munisti. che pur costretti. 
ne!!:» maggior parte del terri­
torio lucchese ad un ruolo di 
opuasixiorie. intendono far pe­
sare il meccanismo delle 
decisioni il loro peso di forza 
di governo, seria e responsa­
bile. I problemi della situuzio 
ne degli enti locali in rela'io 
ne alla formazione dei bilan 
ci saranno affrontati da una 
assemblea generale degli 
eletti, che la federazione co 
munista lucchese ha organiz­
zato per sabato so'te feb 
braio a Montecarlo. Una pri­
ma riunione preparatoria del­
l'assemblea si è svolta con la 
partecipazione del segretario 
della federazione Marco Mar-
cucci. del responsabile della 
commissione enti locali. Me 
rano Bernacchi. de! sindaco 
di Montecarlo, compagno Nilo 
Bianucci, dei capogruppi dei 
consigli comunali di Bar-
gì . Castelnuovo Garf lignina. 
Borgo a Mozzano, Conipor 
eia no. Baimi di Lucca. Por 
cari, di membri delle comu­
nità montane, di consiglieri 
provinciali. 

L'incontro è servito innanzi 
tutto a prendere consapevo 
lezza del fatto che i gruppi 
consiliari comunisti si trovano 
ad operare su una realtà che 
si presenta carica di elemen­
ti di diversificazione da co 
mune a comune, per cui ri 
sulta ancor più urgente l'esi­
genza di realizzare un primo 
momento di unificazione, al­
meno a livello delle iniziative. 
Il primo intervento che l no­
stri gruppi consiliari faranno 
nelle loro realtà sarà quello 
di sollecitare, e di realizza­
re nelle sedi dove si trovano 
al governo, un metodo nuovo 
di elaborazione delle scelte 
del bilancio, inaugurando for 
me di partecipazione con le 
popolazioni, sia con Incontri 
e assemblee locali, sia con 
riunioni con le categorie eoo 
nomiche e sociali, con gli or 
ganismi democratic!. 

In questo senso positive no­
vità sono state segnalate dal 
compagno Pietro Raffael'i. 
capogruppo del PCI a! comu 
ne di Castelnuovo Garfagna 
na che ha annunciato 1<\ de 
cisione di quella amministra 
zione di promuovere una se 
rie di incontri, la giunta e i 
capogruppo — con le popola 
zionl. prima di operare le 
scelte. Analoga iniziativa s' 
terrà nel comune di Bar*a. 
mentre anche dai comuni più 
sordi alle esigenze di rinuo-
vnmento democratico eiun.To­
no notizie di primi, insoddi­
sfacenti. ma pur sempre ÌM 
terossati. secni di sperimen 
tazione di rapporti fra enti 
locali e popolazioni. 

Questo della partecipazione 
è uno dei termini di verifira 
che. a giudizio dei comunisti. 
permette già di cogliere la 
reale volontà delle nuo.-o air, 
ministrazioni. anche se di 
pirtico'^re ri'evanza è 11 me­
rito delle scelte, dalle quaTi 

deve risaltare il ruolo attivo 
dell'ente locale. 

Già la stessa nuova legisla­
zione regionale in materia di 
deleghe, ha ricordato ì! com­
pagno Merano Bernacchi. ne­
cessita di una strumentazio­
ne da parte delle amminis'.ra 
/ioni comunali che spesso o 
non liatino o hanno m nodo 
inadf"-";ato. ner cui erose,-' i, 
rischio di un mancato r^ce-
pimento dello innova/ioni in­
trodotto dalla regione. Sul 
rannorto fra enti locali d"!la 
Lucchesia e regione toscana 
si sono sofferma') alcuni in­
terventi sottolineando -omo 
sia ricorrente nelle ammini­
strazioni comunali e nelle for­
ze che lo dir'gono una pra­
tica che tendo o a disatten­
dere il senso della logì.slazio-
ne. sino a sfiorare l'assurdo 
di non divulgare leggi. 

Manifestazione 
della FGC1 

a Bagni 
di Gavorrano 

BAGNI DI GAVORRANO. HO 
Promossa dalla FGCI sa 

bato 31 alle ore 16 a Bagni di 
Gavorrano. si svolgerà una 
manifestazione provinciale 
sul tema del diritto al lavo 
ro. diritto allo studio e sboc 
chi professionali, parlerà il 
compagno Gianni Borgna. 
della segreteria nazionale del 
la FGCI. 

Dibattito 
a Lucca 

sulle proposte 
del PCI 

per la crisi 
LUCCA. :<o 

Domani sabato 31 gennaio 
alle ore 17 nella sala della 
cultura Teatro Del Giglio a 
Lurca pubblico dibattito sul 
tema « le proposte dei co 
munisti per una soluzione pò 
siti va della crisi politica del 
paese ». 

Introdurrà il compagno Lu 
ciano Lusvardi capogruppo 
del PCI al consiglio comu­
nale. 

Autorità 
militari 
ricevute 

alla Regione 
Il presidente del consiglio 

regionale. Loretta Montemag­
gi ha ricevuto a palazzo Pan­
ciatichi. in visita di cortesia, 
in successivi incontri, il nuo 
vo vice comandante della Re­
gione Militare Tosco Emilia­
na. generale Natalino Mag­
giorano e il nuovo coman­
dante del nucleo di polizia 
tributaria della Guardia di 
Finanza. colonnello Enzo 
Rolla. 

Kmblematica è la vicenda 
delle iniziative per il turismo 
sociale, intrecciata con una 
sorda polemica all'Istituto re­
gionale che ai fiora con punte 
di esasperata tensione a ".or-
quando si ha notizia di m%n-
e-'iti finanziamenti o dì pte-
forenze. sempre motivate, per 
a l f e realtà 

E' opportuno ricordare ci­
me. sul piano de' servizi. ?i\ 
dall'inizio del lì>7"> 'a regione 
toscana ha stabilito un fi­
nanziamento per !"'ncout«rito-

' re on--o-tilo do> comuni di 
I Bagni di Lucca. Borgo a M iz-
I /ano. Coreglia. Baiva o Cl i ­

ticano. ma la realizzalo I P 
dell'onera ò stata nrlma ns:v 

! colata da contrasti fra comu­
ni. e noi è rosa più difficol­
ta-n tini fatto che. salvo po­
che eccezioni, i comuni info 
ressatì non avevano 'mpojna-
to in bilancio la nuota npr la 
partecipazione all'onera 

A'tra v'eonda emb,omifl»*a 
è ouella del mattatoio con­
sortile. tn narto finanziato 
dalla reg'one. ma che rima­
no lettor» mo"ta porche non 
si riesco n costruire il con­
sorzio Anr'io a proposito del­
lo tonno di Pneni di Lucca. 
è da r'"nrcl:i'-p fbe motti co­
muni de' 'a Va"e del R«*r*h:o 
siti dal 1073 >iaT,no vota'o una 
mozione, presentata dal grup­
pi della sinistra, che li im­
pegnava a'Ia costituzione d1 

x\n eon-orzio ner \a gestione 
degli imnianti termali, re i 
an idro di un r 'nnnvnmento 
del servizio A! di là di que-
*':\ dichiarazione non si ò an­
dati. od anche l'amministra­
zione comunale dì Bagni di 
Lucca ha più volte mostr.vo. 
corno con il convegno del set­
tembre 1074. di non afferrare 
il senso di onesta novità, in­
seguendo soluzioni artificiose 
di società con In partecipa­
zione della camera di com­
mercio gli istituti di rrod!*n. 
eccetera. 

E' necessario dunque, COT.O 
lo indicano lo stesse intensio­
ni del governo regionale, eh-'' 
la roa'tà lucchese si apra nd 
un rapporto organico .~on io 
ente regione già nell'occasio­
ne PV"H formazione dei pri­
mi bilanci, casi come e ne­
cessario c^r 'o forzo che di­
rigono i comuni maturino una 
capacità « nuova » di ln*nr-
vento nel paese, o non 'nr?n 
dano la regione come una 
sorta di ti uffciale pagatore ->. 
bensì come uno strumento di 
promozione civile e soci ilo, 
che onera su"o stosso fronte. 
sul fronte dell'espansione del­
lo nutononre f del rafforza­
mento della democrazia. 

In onesto senso un compito 
importante spetta alle comu­
nità montane come momenti 
di coordinamento intercomu­
nali. ma u m spinta decisiva 
la possono dare gli s t rum'n-
ti di in'ziativa dello mas-e. 
le organizzazioni sindaca'i. !o 
formo de'la nT'ociniTiono. i 
nuovi organismi democrat'ci 
del'a scuo^ che ra/*"ii~1,',o 
la loro aziono e la loro pre­
senza con l'obiettivo di far 
emergere zìi interessi gene­
rali del '" popolazioni 

U . t . 
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